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E' questo il dato politico che emerge nelle prime dichiarazioni dei partiti democratici 

Dal voto una spinta a confermare 
la giunta di sinistra nel Lazio 

La riaffermazione della coalizione è numericamente possibile dopo la netta ripresa del PCI e i risultati positivi conseguiti da PSI, 
PSDI e PRI - Ferrara: l'elettorato ha detto no alla DC che voleva «bocciare» l'amministrazione - Il PSI: la nostra scelta è di sinistra 

Adesso la parola è alle 
forze politiche, ai partiti che 
hanno portato avanti assie 
me l'esperienza della mag
gioranza democratica e di 
sinistra: dal voto è uscita la 
possibilità di confermare la 
scelta che cinque anni fa 
mise all'opposizione la DC e 
avviò un periodo di rinnova
mento. Esiste, abbiamo detto 
già ieri, la possibilità nume
rica di formare nuovamente 
la giunta di sinistra ma dal
le lune viene un segnale in 
più. un segnale chiaramente 
politico: l'elettorato ha dato 
più voti a tutti i partiti che 
hanno guidato l'amministra
zione rovesciando completa
mente il dato emerso dalle 
politiche dello scorso anno. 

Sono andati avanti netta
mente e limpidamente i co
munisti tornati il primo par
tito a Roma e cresciuti com
plessivamente sullo scorso 
anno, hanno guadagnato voti 
i socialisti ed ottenuto risul
tati positivi socialdemocrati
ci e repubblicani. Il PdlJP 
ha confermato il suo seggio 
mentre DP, pur crescendo 
lievemente in percentuale non 
riesce ad ottenere, per il gio
co dei resti, alcun rappresen
tante. L'attribuzione dej seg
gi sembra comunque aver 
favorito la DC che se ne è 
aggiudicati 22 (+2) contro i 
19 del PCI (—2) mentre tutti 
gli altri partiti hanno confer
mato la loro presenza in con
siglio regionale. 

Ma l'altro dato politico che j 
emerge dalla consultazione di 
domenica è la sconfitta del
la DC che perde a Ro
ma il primato avuto nel '79 
e scende del 2.5cc sul totale 

dei voti regionali: era questa 
DC che. forte del suo 36.6cr 
conseguito alle politiche, cine 
deva all'elettorato una s^lyn-
ne sconfitta della giunta di 
sinistra. Ma i risultati non si 
sono mossi certo in quelita 
dire/ione. 

K' dal senso complessivo di 
questo voto che i comunisti 
partono per rilanciare nel di
battito tra le forze democra
tiche la conferma della giun
ta di sinistra, di una scelta 
che ha imposto al Lazio un 
cambiamento profondo. E nei 
primi commenti delle forze 
che hanno dato vita nel 75 
a questa esperienza si coglie 
una spinta in questa direzio
ne. Ora si aprirà il dibattito 
all'interno dei partiti e potran
no quindi essere avviati una 
consultazione ed un confron
to tra le diverse forze. 

* La grande attesa di una 
conferma della " crisi " del 
PCI — ha detto il compagno 
Maurizio Ferrara, segretario 
regionale del PCI in una in
tervista rilasciata a Video 
Uno — è andata delusa. A 
Roma il PCI è in netta ri
presa con un secco due per 
cento in più. Nel Lazio la 
tendenza negativa del '79 è 
stata bloccata *. 

« Se si aggiunge a questo 
fatto — ha aggiunto — poli
tico di prima grandezza il 
miglioramento netto del PSI 
e il buon risultato di PSDI 
e PRI si vede che l'appello 
della DC a bocciare le forze 
di maggioranza è stato re
spinto. Questo appare tanto 
più evidente se si tiene conto 
del voto di PdUF e DP. che 
testimoniano una lievitazione 
della sinistra nel suo insie-
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• * Nella prima legislatura regionale i seggi in Con-
j siglio erano 50. nelle successive 60. 

me. una crescita delle forze 
politiche a sinistra della DC. 
malgrado l'appello all'asten
sione e alla " scheda sporca " 
lanciato dal Partito radicale ». 

« Il test politico — aggiun
ge Ferrara — è dunque chia
ro. E si pronuncia per una 
conferma della validità del 
l'esperienza nuova portata 
avanti alla Regione dalle for
ze democratiche di sinistra. 
Sta alla volontà politica di 
queste forze dunque, espri
mersi per raccogliere la do
manda dell'elettorato, di agi
re per continuare a cambiare 
a Roma e nel Lazio ». 

Nel senso della conferma 
della giunta di sinistra si 
muovono anche le dichiara

zioni del PSI. Il segreta
rio regionale socialista Pino 
Marango ha affermato: la 
nostra scelta è a sinistra. 
siamo per una conferma del
la maggioranza e della coali
zione che in questi anni han
no guidato l'amministrazione 
regionale del Lazio. Santarel
li, presidente uscente della 
giunta regionale, in una sua 
dichiarazione resa al TG3. si 
è pronunciato chiaramente per 
la conferma. Lo stesso espo
nente del PSI in una inter
vista che compare oggi su 
Pae^e Sera ha affermato che 
« la giunta di sinistra è l'uni
ca via da tentare, anche per
ché questa DC del Lazio non 

è certo di sinistra. La nostra 
linea — ha aggiunto — ver
rà confermata. Almeno fino 
alle comunali dell'81 (quan
do si dovrà rieleggere la rap
presentanza in Campidoglio) 
mi pare proprio che non do
vrebbero esserci modifiche 
nel quadro delle alleanze ». 

Il prosindaco socialista di 
Roma, Alberto Benzoni. in 
un'altra intervista aveva an
che lui affermato che il PSI 
manteneva la scelta delle 
giunte di sinistra. Il segre
tario regionale dei socialde
mocratici Tappi — parlando 
nel corso di un dibattito a 
Radio Blu — aveva afferma
to la larga disponibilità dei 
socialdemocratici a conferma
re il lavoro sin qui svolto e 
a migliorarlo. Il segretario 
provinciale del PSDI Riccar
di aveva affermato dal cau
to suo che la linea dei social
democratici non cambia. 

Il segretario regionale del 
PRI — che in questi anni ha 
sostenuto la giunta dall'ester
no — ha affermato l'intenzio
ne dei repubblicani di con
frontarsi con la massima aper
tura con le altre forze poli
tiche e l'impegno per una 
giunta efficiente e rinnova-
trice. I repubblicani — ha 
aggiunto — puntano molto 
sulla possibilità di intese sul 
piano programmatico. 

Giuseppe Vanzi. che rap
presenterà il PdUP nel con
siglio regionale, in una bre 
ve dichiarazione ha afferma
to la necessità di formare 
una giunta di sinistra. Il 
PdUP — ha detto — si bat
terà fermamente contro ogni 
ipotesi di ritorno al centro 

sinistra nel Lazio. Il partito 
di unità proletaria si farà 
promotore di incontri con i 
partiti della sinistra e avan
zerà una proposta di prò 
gramma attorno alla quale 
aprire un confronto. Il se
gretario della federazione ro
mana del PdUP. Ivano Di 
Cerbo. ha al fermato: « Noi ci 
auguriamo che l'esperienza po
sitiva fatta nella scorsa legi
slatura con la giunta di sini
stra si ripeta ». 

In casa DC invece non ci 
sono stati commenti ufficiai1. 
dopo quello del segretario 
regionale Rocchi. La DC spin
ge ancora il pedale su una 
sconfitta dei partiti che for
mano la giunta di sinistra e 
su un primato riconquistato 
nel Lazio. Lo scudo crociato 
— ignorando completamente i 
risultati delle politiche dello 
scorso anno e riferendosi sol
tanto al dato del 75 — parla 
di vittoria. Ma nei commenti 
meno ufficiali il tono cam
bia di molto specie per quan
to riguarda le valutazioni — 
tra lo sgusciante e lo stizzi
to — del risultato romano. Il 
segretario provinciale parla di 
una situazione di « vischiosi
tà » mentre la Muu ammette 
che nella capitale le cose 
•.- non sono andate bene ». 

Ora inizia all'interno dei 
partiti l'anlisi del voto, quin
di prenderà il via il confron
to tra le forze politiche. La 
giunta di sinistra è possibile 
— dicevamo — e c'è una 
spinta nei primi commenti al
la sua conferma che questi 
prossimi giorni dovranno con
cretizzare. 

Gli eletti del PCI 
Ecco l'elenco dei nuovi 

consiglieri comunisti per la 
terza legislatura regionale 
R O M A 
Adalberto Min ucci 55338 
Paolo Ciofi 29575 
Nanni Loy 26903 
Gianni Borgna 24035 
Pasqualina Napoletano 19533 
Leda Colombini 18867 
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Chi andrà alla Pisana 
per gli altri partiti 

L'elenco degli eletti alla 
Pisana degli altri partiti è 
ancora incompleto. Al mo
mento di andare in macchina 
mancano ancora dati precisi 
sui socialisti, sul PSDI, sui 
repubblicani, sui liberali e 
sui missini. Ormai quasi de
finitiva la lista de. Vediamo 
chi sono gli uomini che sie-
deranno sui banchi del Con- I 
siglio regionale. 
DEMOCRAZIA 
CRISTIANA 

Per la DC sono stati eletti 
15 consiglieri a Roma, tre a 
Frosinone. due a Latina e j 
uno a Rieti e Viterbo. A Ro- \ 
ma sono « passati »: Rolan
do Rocchi. Girolamo Mechel-
li. Violenzio Ziantoni. Giulio 
Cesare Gallenzi. Vittorio 
Sbardella. Bruno Lazzaro. 
Franco Splendori. Cesare Cur-
si, Livio Gilardi. Ettore Pon
ti. Raniero Benedetto, Fran

co Libonori. Giacomo Troja. 
Maria Muu Cautela, Filippo 
De Jorio. 

A Frosinone sono stati elet
ti: Gerardo Gaibisso. Alessio 
Paolo Pesci e Lino Diana. 
A Latina: Antonio Corona. 
Raniero Spazzoni. A Viterbo: 
Rodolfo Gigli. A Rieti: Lui
gi Cipriani. Clamorosa, nel
la lista de, la boccaitura di 
Nicola Cutrufo. ex assessore 
e significative quelle di Gian
franco Andriulli, * protetto * 
di Fiori e propugnatore della 
linea di destra e di Antonio. 
Loche. donat-cattiniano che 
ha fatto un gran clamore 
di pubblicità, col suo nome. 
sui muri della città e in nu
merose televisioni private. 

Il « golpista » De Jorio ce 
l'ha fatta per il rotto della 
cuffia, anche se. a tarda se
ra. non è detta l'ultima pa
rola (mancano infatti ancora 

alcune sezioni elettorali). 
PARTITO SOCIALISTA 

Gli eletti del PSI (che so
no sei) restano ancora insi
curi. Pare certa l'elezione 
di Giulio Santarelli, presi
dente della giunta uscente. 
dell'assessore Di Segni e di 
Luigi Pallottini. 
PARTITO D'UNITA* 
PROLETARIA 

Per il PdUP è risultato 
eletto Giuseppe Vanzi. 
MOVIMENTO SOCIALE 

Anche per i missini sono an
cora inceiti gli eletti. Sem
bra comunque che siano pas
sati Casalena. Maceratini. 
Caducei. Alberti, Andriani. 
Coviello. 

• » • 
Perii PLI appare scontata 

l'elezione di Cutolo. Mentre 
restano sconosciuti i due elet
ti del PRI e i tre del PSDI. 

E' possibile confermare giunta e maggioranza democratica a Rieti 

Sostanziale tenuta del PCI alle provinciali 
I comunisti perdono un seggio a Latina, dove i partiti che componevano la giunta arrivano alla metà dei seggi 
Flessione del nostro partito a Frosinone - Differente da zona a zona il risultato della DC - Successo dei socialisti 

PROVINCIALI DI FROSINONE 

Flessione del PCI. in alcu
ne zone appena percettibile. 
in altre più consistente, un 
incremento di voti al partito 
socialista. Differenziati nel 
territorio sono invece i ri- i 
sultati registrati dalla Demo
crazia Cristiana, che in qual
che caso è riuscita anche a 
frenare l'emorragia di voti 
a destra. Questi in sintesi i 
risultati delle tre elezioni per 
il rinnovo dei consigli provin
ciali di Rieti. Frosinone e 
Latina. Lo scrutinio delle 
schede è iniziato solo ieri 
mattina e a tarda sera si 
sono avuti i risultati defini
tivi. 

Differenza 
minima 

In base ai voti è possibile 
confermare un'amministrazio
ne democratica e di sinistra 
alla guida della Provincia di 
Rieti. Qui il PCI ottiene il 

27,05 per cento. Cinque anni 
fa il partito comunista ave
va il 27.6. Una differenza 
davvero minima, dunque, che 
non modifica il numero dei 
seggi assegnati: in tutto set
te. Ai consiglieri comunisti 
andrebbero sommati i quat
tro del partito socialista, che 
anche in queste elezioni ha 
ottenuto un significativo suc
cesso, passando dal 14.10 per 
cento all'attuale 16.22. L'in
cremento in percentuale, pe
rò. non ha portato alcun seg
gio in più. Della maggioran
za democratica facevano par
te anche i repubblicani e i 
socialdemocratici che hanno 
confermato i loro due seggi. 
uno a testa (anche se il PRI 
ha avuto una flessione in vo
ti e in percentuale passando 
dal 5.08 del " 5 agli attuali 
3.63). In sostanza, dunque 
i partiti che compongono la 
giunta escono rafforzati dal 
voto di domenica ed è pos
sibile a Rieti riproporre una 
formula di governo che ha 
avuto l'assenso degli elettori. 

Chi. invece, esce battuto dal
le urne è ancora una volta 
la Democrazia Cristiana, che 
su Rieti, sulla e riconquista » 
della Provincia aveva punta
to molte delle sue carte. Lo 
scudocrociato è stato pesan
temente penalizzato dagli e-
lettori: aveva il 36.7 per cen
to cinque anni fa (l'anno che 
i democristiani hanno sem
pre definito del loro record 
negativo) e ora sono scesi 
ancora più giù. fino al 35.8 
per cento. Conservano i loro 
nove seggi, ma perdono qua
si mille e 100 voti. 

Flessione 
a Latina 

Niente da fare neanche 
questa volta per il PLI che 
non riesce a conquistare un 

i seggio e. infine, leggero — 
j ma più ridotto che altrove — 
j incremento dei suffragi al-
I l'estrema destra, che rimane 

sempre a due seggi. 
Al risultato positivo di Rieti 

si contrappone la flessione. 
più marcata, del nostro par
tito a Latina, dove pure ave
va condiviso responsabilità di 
governo nella provincia. Qui 
ora. in base alla ripartizione 
dei seggi, non è più possibi
le un'amministrazione demo
cratica e di sinistra, quella 
che aveva retto la provincia 
fino a domenica. Il calo del 
PCI. che passa dal 28.7 al 
27.1 (pur mantenendo pres
sappoco lo stesso nuero di 
voti. 69 mila e passa) è sta
to più alto nei Comuni più 
meridionali quelli a ridos
so della Campania. Flessioni. 
comunque, più o meno mar
cate sono state registrate an
che nelle tradizionali rocca-
forti « rosse * della provincia. 
Un voto (sul quale il partito 
ha già iniziato una riflessio
ne pubblica) che ha fatto per
dere al gruppo comunista un 
seggio. Oggi il PCI. in aula. 
dispone di otto consiglieri in
vece che 9. Anche il partito 

repubblicano, un'altra compo
nente della vecchia maggio
ranza. ha perso uno dei suoi 
due seggi. Ne ha acquistato 
uno il partito socialista, che 
passa dai tre della preceden
te legislatura a quattro, ma 
tutti assieme i partiti della 
giunta passata possono conta
re solo sulla metà dei voti. 

Non aumenta 
seggi la DC 

A guadagnare non è stata 
però la Democrazia Cristia
na: lo scudocrociato a Lati
na ha si aumentato di due 
punti e mezzo, ma non ha 
ottenuto nessun nuovo seggio. 
oltre i nove che già aveva. 
Ne ha conquistato uno inve
ce il Movimento sociale, che 
però a differenza del resto 
del Lazio, qui a Latina è 
sceso, sia pure di poco, in 
percentuale, passando dal-
n i . 9 di 5 anni fa agli at

tuali 11.6. 
Ancora più differenziato da 

zona a zona il voto per la 
provincia di Frosinone. An
che in questo caso il partito 
comunista registra una fles
sione in percentuale passan
do dal 25,08 di cinque anni 
fa a 24.1 perdendo un seggio. 
Oggi il gruppo comunista ha 
sette consiglieri. Quattro ne 
conferma invece il PSI che 
assieme alla Democrazia Cri
stiana ha condiviso il gover
no della provincia, anche se 
ha una leggera flessione per
centuale (meno 0.1). Flette 
anche l'altro partito in giun
ta. il socialdemocratico che 
dall'11.4 per cento passa al
l'I 1 senza però perdere nes
suno dei tre seggi. Invariata 
anche la forza della Demo
crazia Cristiana (aveva il 37.4 
ora ha il 37.7) che conferma 
dodici seggi' come pure man
tiene i suoi due seggi il Mo
vimento sociale. L'unico a 
conquistare un rappresentan
te è il partito liberale, che 
prima non ne aveva nessuno. 

Un importante risultato politico 

Patrica: sei punti 
in più ai comunisti 

A Patrica la paura non ha 
vinto. Gli elettori del piccolo 
comune in provincia di Fro
sinone hanno dato la loro ri
sposta al terrorismo: il PCI 
è passato al primo posto. 
guadagnando ben 6 punti sul
le elezioni del '79. 

Come si ricorderà nel '78 
Patrica fu teatro del crimi
nale attentato contro il so
stituto procuratore Fedele 
Calvosa che venne falciato dai 
terroristi. Un tragico evento 
che ebbe un clamoroso epilo

go: durante il processo agli 
assassini una ragazza appe
na quattordicenne affermò di 
aver visto casualmente i ter
roristi la mattina dell'atten
tato e di riconoscerli negli 
imputati. Fu questo uno dei 
primi segnali: nel Paese si 
stava incrinando il muro di 
omertà, il ricatto della pau
ra cominciava ad avere mi
nor presa. 

Dopo quella testimonianza 
ci furono molte polemiche: 
si disse addirittura che — 
proprio per paura — Patrica 

aveva isolato, praticamente 
emarginato, quella sua pic
cola e coraggiosa concitta
dina. 

Patrica. invece, non ha ce
duto: il PCI passa dal 32^ 
al 38*~<: perde invece la De 
mocrazìa Cristiana che re
trocede dal 31.5^ del '79 .il 
27.5^. Perdono un punto an 
che i socialisti (che dal 4'< 
passano al Zr'c) e i socialde
mocratici. Fermi invece i re
pubblicani che mantengono 
ni*?. 

Il PaHito comunista avanza a Borgorose 

Una zona «bianca» 
un po' meno «bianca» 

Borgorose è l'unico Comu
ne della provincia di Rieti 
che ha votato con il sistema 
proporzionale. E* anche uno 
dei Comuni più * bianchi » 
ael Lazio, al centro di una 
zona altrettanto « bianca >. il 
Cicolano. Per la prima volta 
il Partito comunista in que 
sto Comune ha fatto un balzo 
in avanti di oltre il 4 per 
cento, passando dall'11.5 al 
15.74. E" una percentuale an
cora molto bassa, da Mezzo
giorno. Ma non è una forza
tura definire quello di Bor

gorose un risultato importan- j 
te. Tanto più tenendo conto i 
che la DC non è riuscita a . 
recuperare nemmeno la me- . 
tà di quei consensi che an- j 
darono nel '75 alla lista ci i 
vica di centro sinistra (faro- ' 
no del 23 per cento). Le ci- ' 
fre parlano di un * recupero > 
dell'UE rispetto a quel 23 rc 

Che qualcosa si stia muo
vendo non lo dice soltanto 
il risultato positivo del PCI 
e del PSI. che raddoppia i ; 
consensi passando dal 7.5 al 
14.6. Già prima delle elezioni 

amministrative i cittadini era
no andati alle urne mettendo 
in crisi un tradizionale centro 
di potere democristiano, l'u
niversità agraria. 

Da quelle votazioni usci
rono clamorosamente eletti 
cinque consiglieri comunisti 
su cinque. Nemmeno un de
mocristiano. dopo anni di as
soluta paralisi di quell'orga
nismo che amministra i cosid
detti « beni di superficie » 
nelle campagne. E" il segno 
di una svolta, che lentamente 
sta maturando. 

Dnr-ti + l 
raniTi 

PCI 
PdUP 
PLI 
DP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
MSI 
PR 

Provinciali 1980 

vol i % s. 

69.572 24,1 7 
— — — 

7.577 2,6 1 

36.439 12,6 4 
31.705 11 3 
10.434 3,6 1 

108.850 37,7 12 
24.325 8,4 2 

— — — 

Provinciali 

voti % 

69.275 25,0 
— — 

- — — 

35.310 12,8 
31.577 11,4 

9.630 3,5 
103.242 37,4 
23.876 8,6 

— — 

1975 

s. 

8 
— 

— 

4 
3 
1 

12 
2 

•— 

Politiche 1979 

vol i % 

72.259 24,3 
3.073 1 
3.091 1 
1.652 0,6 

26.389 8,9 
17.797 6 
5.932 2 

141.276 47,6 
17.553 5,9 
5.077 1,7 

PROVINCIALI DI LATINA 
Partiti 

PCI 
PdUP 
PLI 
DP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
MSI 
PR 

Provinciali 

vot i % 

69.496 27,0 
— — 

5246 2,0 
— — 

32.786 123 
14522 5,6 
13.094 5,1 
91.394 35,6 
29.959 11,6 

1980 

s. 

8 
— 

— 

— 

4 
2 
1 

11 
4 

Provinciali 

vot i % 

69.359 28,7 
— — 

6.818 2,8 
— — 

26.768 11 
14.826 6,1 
14.755 6,1 
79.967 33,1 
28.921 11,9 

1975 

s. 

9 
— 

— 

— 

3 
2 
2 

11 
3 

Politiche 1979 

voti % 

.70.438 26,6 
2.573 1 
3.006 1,1 
1.977 0,7 

24.022 9 . 
7.329 2,8 
9.803 3,7 

113.730 42,9 
23.575 8,9 

6.345 2,4 

PROVINCIALI DI RIETI 
Partiti 

PCI 
PdUP 
PLI 
DP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
MSI 
PR 

Provinciali 1980 

voti % 

25.897 27,0 

1.807 1 ^ 
— — 

15534 16,2 
5.773 6,0 
3479 3,6 

34.328 3 5 3 
8.923 9 3 

s. 

7 

— 

— 

4 
1 
1 
9 
2 

Provinciali 1 

voti % 

26.692 27,7 
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Politiche 1979 

voti % 

27.669 28,4 
2.420 2,5 

988 1 
395 0,4 

10.893 11,2 
2.313 2,4 
2.740 2,8 

40.012 41 
7.632 7,8 
2.022 2,1 
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